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RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 
 
Conoscenza e capacità di comprensione  

Acquisire conoscenza e capacità di comprensione dell’origine e dello sviluppo delle strutture 

costituzionali, dei modelli normativi e processuali dell’esperienza giuridica romana, nonché delle 

principali dinamiche dell’interpretazione e dell’applicazione dei precetti giuridici, delle tecniche e 

metodologie casistiche elaborate dalla giurisprudenza romana. 

 
Autonomia di giudizio 
Avere piena consapevolezza delle conoscenze storiche acquisite, anche come presupposto di una 

autonoma e proficua valutazione critica dei concetti fondamentali del diritto pubblico (Stato, 

Costituzione, fonti,  legge, giurisprudenza, interpretazione, codificazione). 

  

 
Abilità comunicative 
Comunicare le conoscenze acquisite in modo chiaro e esaustivo, dando una struttura logica 

coerente alla loro esposizione e argomentando in modo corretto.  
 



Capacità d’apprendimento 
Sviluppare capacità di apprendimento e padronanza del sistema delle fonti romane, della tradizione 

romanistica e della relativa dottrina, come validi presupposti per il proseguimento autonomo dello 

studio e dell’aggiornamento, che consentano inoltre di valutare gli istituti del diritto positivo anche 

nella prospettiva dell’evoluzione storica degli stessi. 

 

 

 
OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 
Riportati nel Regolamento Didattico del Corso di Studio 

 
 LEZIONI FRONTALI 

48 ORE PROGRAMMA DEL CORSO 
 

 

A) PRIMA PARTE , 30 ore di lezioni frontali 

 
-Delimitazione cronologica dei periodi storici del diritto romano. 

 

-Origine e sviluppo delle strutture costituzionali e dei modelli normativi 

nell’esperienza giuridica romana. 

-Istituzioni ed ordinamento di Roma dall’origine all'egemonia mediterranea; la 

comunità primitiva; la monarchia etrusca; la libera res publica; l’egemonia italica e 

mediterranea; istituzioni ed ordinamento della libera res publica.   

 

-La crisi della libera res publica; le cause della crisi; i problemi fondamentali 

dell’età della crisi; le vicende della crisi e i tentativi di razionalizzazione dello status 

rei publicae; riflessi della crisi sull’ordinamento giuridico. 

     

-Il Principato: affermazione, consolidamento e crisi del nuovo regime; la cura e 

tutela rei publicae universa e la cura legum et morum del principe; l'assetto 

territoriale; la finanza pubblica. La giurisprudenza classica e la scienza del diritto. 

 

-Istituzioni ed ordinamento di Roma nell’età del Dominato: assetto politico, 

istituzionale e sociale dell’Impero; le vicende politiche; le istituzioni del Dominato. 

Scienza e politica del diritto. Produzione ed interpretazione del diritto: dal diritto 

giurisprudenziale al diritto statuale. 

 

-Le codificazioni: Codex Theodosianus; le leggi romano-barbariche e la 

compilazione giustinianea. Il confessionismo cristiano e la sua influenza sulla 

legislazione. 

 

 

 
B)   SECONDA PARTE , 10 ore di lezioni frontali 

 

 

Processo pubblico e privato: iudicia populi e legis actiones (strutture, 

funzionamento).  

 

Il processo criminale delle Quaestiones perpetuae: vicende storiche, procedure 

utilizzate, principali fattispecie criminose perseguite. Il processo formulare: origine e 

struttura. Iurisdictio e iudicatio. Ius civile, ius honorarium, ius gentium. 

 

Il processo criminale nel Principato: Cognitio senatoria e Cognitio imperiale. 



Processo privato della Cognitio extra ordinem.  

 

D) QUARTA PARTE, 8 ore di lezioni frontali 

  

L'eredità giuridica di Roma. Considerazioni metodologiche sullo studio storico del 

diritto. Civil law e common law: Western Legal Tradition. Nucleo comune del diritto 

europeo (The Common Core of European Law).  

 

 

 Testi consigliati: 
Lo studente può adottare un qualsiasi manuale di storia del diritto romano 

aggiornato; in particolare si consiglia: 

 

CERAMI-CORBINO-METRO-PURPURA: Ordinamento costituzionale e produzione 

del diritto in  Roma antica, Jovene Editore, Napoli, 2001. 
 

E’ suggerita, inoltre, ad integrazione della preparazione, la lettura e la consultazione 

dei seguenti testi:  

 
DE MARTINO, Storia della costituzione romana, I-VI, Napoli, 1990 

CERAMI- PURPURA, Profilo storico-giurisprudenziale del diritto pubblico romano, 

Giappichelli, Torino, 2007 
ORESTANO, Introduzione allo studio del diritto romano, Il Mulino, Bologna, 1987.   

B. SANTALUCIA, Diritto e processo penale nell’antica Roma, Giuffrè, 1998. 
 

 

 

Delimitazione cronologica ed identificazione degli elementi fondamentali che caratterizzano i 

principali periodi storici del diritto romano. 

 

Origine e sviluppo delle strutture costituzionali e dei modelli normativi nell’esperienza giuridica 

romana. 

 

La storia della giurisprudenza romana: significato ed evoluzione dell’interpretatio iuris. 

 

Identificazione delle caratteristiche tipologiche dei principali sistemi processuali di carattere 

pubblico (processo comiziale, quaestiones perpetuae, iudicia publica extraordinaria) e privato 

(legis actiones, processo formulare, cognitio extra ordinem) 

 

Le fonti di cognizione del diritto romano. 

 

Cenni sull’eredità giuridica di Roma e la tradizione romanistica successiva. Civil law e common 

law: Western Legal Tradition. Brevi note sull’esistenza di un ‘nucleo comune del diritto europeo’ 

(The Common Core of European Law).  

 


